a (Teosofia 

praticata 

^iontaltìicìitc 




ItOMA 

I’UBUI-ICAZIONI della società teoso 
VI u di ini'tm. 7» 

19()3 










l’KEFAZIONK 


I precetti che coiiiponiiono questo Uhm, wm 
sono stati in origine riuniti a scopo di pubbli- 
razione, e possono, per conseguema, apparire 
alquanto sconnessi. 

Xel pnbblicarìiora speriamo che altri avranno 
l’idea di fare dei riassunti quotidiani dei libri 
che leggono, a fine di .serbarne il ricordo, ed 
aumentare nello stesso tempo il valore pratico 
delle loro letture. Così facendo il lettore con¬ 
centrerebbe in alcune pagine ciò che gli è parso 
essere l’essenza stessa del libro. Sarebbe nello 
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sfesiso tempo per ha cono eccellente il ritornare 
Inulte pagine di an simile libro di ricordi, e 
confrontare le 'site -impressioni e te sue sim¬ 
patie nuove con quelle dei giorni passati, o,sser- 
rando così come ed in quid maniera egli ha 
progredito. 

Noi possiamo netto stesso modo suggerire 
riden di leggere ogni mattina una serie di 
precetti, di prora/si a metterti in pratica 
durante la giornata e di meditarli nei momenti 
di riposo. 


OOST AN ZA W AG IITSIE1ST EII. 





LA TEOSOFIA 

l’RATlCATA GIORNALMENTE 


DOMENICA. 


Alzali «li 1)11011 nuilliiio non appena sve{?Hfilq, 
invece di startene in nef^liiltoso doriniveKlin 
e quasi sognando. 

Prega poi sinceramenle aflincliè Pumanità sia 
rigenerata spiritualmente; iittincliè tutti coloro 
die lottano sul sentiero della Verità siano inco¬ 
raggiati dalle lue preghiere, e lavorino più se- 
riiimente e con miglior esito; prega infine di 
essere foiiiticato e iirofetto dalla seduzione dei 
sensi. 

Rappresentati il tuo Mae.stro, «piale Kgli è 
assorto nel t^imadhi (l). rappiesentateh) tdlel- 

d) Sìimiullii: aUito «li molli (aziono ostatioa. (A. A. T.) 
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mente ; pensa a Ini con rispetto e prega aflinciiè 
tutte le colpe di omissione e di commissione ti 
siano perdonate^ questo riavvicinamento pnri- 
liclieni il tuo cuore, faciliterà di molto la con- 
»;enti‘azione dei tuoi pensieri, e avrà ancora 
àttri risultati. 

lUlletti ai difetti del tuo carattere : compren¬ 
dine tutto il mule e la transitorietà dei piaceri 
clic tu vi trovi, e prendi la ferma risoluzione di 
fare il possibile per non ricadérvi. Questa ana¬ 
lisi di te stesso, e il presentarti davanti al tri- 
luinale della tua coscienza, affretteranno in 
mollo inapprezzabile il tuo jirogresso spirituale. 

N el fare il bagno esercita la tua volontà a 
setacciare le impurità morali come scacci (pielle 
d(;l coi-po. 

Nelle tue relazioni con gli altri osserva (piesto 
regole : 

1. Non far mai nulla cui non fi obbliglii il 
tuo dovere, perchè è cosa inutile. Prima di fare 
una cosa ipialsiasi. domandati se in quella sta 
il tuo dovere; 

4. Non dire mai una parola inutile ; pensa 
alle conseguenze delle tue parole prima di prò- 
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mmciailo. A’o« lasciarli hi licssitn mudo Ira- 
schiare a violare i litui prhicijii (|iialiim|iie sia 
la società in cui ti trovi; 

3. No n |)erniettoie mai ad un i>ensieio inu -t 
ti ^c (li oc(!unaie la tua me nte. (Uò è più facile 
a dirsi die a farsi. Non puoi di prim’accinto 
produrre il vuoto nella tua niente; prova duinpie. 
al principio, di prevenire i pensieri oziosi o cat¬ 
tivi esercitandoti all’analisi dei tuoi difetti, o 
concentrandoti nella contemplazione degli Esseri 
perfetti ; 

4. Nei pasti alibi cura di Uin digerire a 
line di costruirti un (;orpo in armonia colle tue 
aspirazioni spirituali, e di non creale in te 
delle cattive passioni o dei cattivi pensieri. 
.Non mangiare che ipiaudo bai fame, nè bere 
che (|uando bai sete; mai nel caso contrario. Se 
(lualcbe cibo li fagola. non permetterti umidi 
riprenderne airunico .scopo di .soddisfare il tuo 
desiderio. Ricordati che il godimento derivato 
da ipiesto desiderio non esisteva pochi secondi 
prima, e che cesserà di esistere iiocbi secondi 
dopo, jicrebè è un piacere transitorio, pionto a 
cambiui'si in dolorose ne fai troppo largo uso. 
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llicoidiili i-lie solo il Ino luilaht ne genie, e elio 
se tu li lasei attirale'da iiueslo piacere e se li 
costa (|ualclie fatica a procurartelo, tu tarai 
(pialuiKiue liassezza per ottenerlo. Iticordati che 

11 concentrare i tuoi desideri su di una cosa, 
transitoria è pura follia (piando un altr obhiet- 
tivo pu<) offrirli una gioia eterna. Iticordati clic 
tu non sei nè il ( nn ii o uè i .sensi, e che per 

Conseguenza le tiene ed i gcnliinenli inovati da 
ipiesti tuoi inferiori non possono colpirli in 
realtà. Impiega lo stesso modo di ragionare in 
(pialun(|ue altra tentazione, e (piand imche tu 
vi soccomhessi sovente, sarai sicuro di arrivare 
ad un succes.so reale. 

Non leggere molto. Se ti assortii in una let¬ 
tura iier dieci minuti, rifletti poi per più ore. 

Avvi'zzati alla solitudine; cerca di trovaiti 
.solo colle tue ritlessioni. Aliituati al pensiero 
che nessuno, all'infuori di te stesso, piu'i soc- 
correi-ti. e distaccati gradatamente da ogni 
cosa (1). Prima di addormentarti prega come 

(I) (Questo precotto i>uòiliir luogo mi un nudintoBO. 
Il distacco dallo affezioni rsclasivc devo Hoprnvvenire 
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l lo hai l'allo al malliiio. l’assa in rivista liilte 
1 le lue azioni della KÌ'»rnala e ( eieri in che cosa 
hai sbaglialo, per in tmdere la ferma risoluzione 
di non cadervi più rindoinani. 

a suo tempo o grndalamftUe, come (pii ò indicato, a 
misiiia cho l'amoro si ingrandisce o si universalizza. 
Tali- distacco, ricorcato per se stesso, da un'anima 
insufficientemente sviluppata, porterehlie naluralnionte 
idregoismo. (Ira, come dico Annie Bosant. « per iiiianto 
grossolane ed impure siano le affezioni offrono dello 
possilùlitil di evoluzione morale di cui i cuori freddi 
ed eeoisti si vedono privi. È pifi facili* purificare 
l’amore che crearlo ». (A', d. T.) 
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Il motivo che deve ispirare nel ricercare la 
conoscenza di Sè è quello che si collega alla 
(conoscenza medesima e non già a Sè stesso. 
La conoscenza di Sè è degna di essere ricei’cata 
per la sola sua virtù di cono.scenza e non pel¬ 
ili soddisfazione del Sè. L 'amore ]niro e essim- 
zialmente richiesto per ottenere la conoscenza 
di Sè, la liliale ricercata con tutta sincerità, 
coionerà da sè ste.ssa gli sforzi dello studioso. 
Se (luesti si mostra hnpnzientc di progresso. 
prova, solo per tal fatto, che agisce collo scopo 
di una riconqiensa e non per puro amore: e 
(|uin(li non potrà ripoi-tare la vittoria i-iserhata 
a quelli che agiscono per puro amore. 

« La stessa vii-tù diventa un vizio (luando è 
mal praticata », dice Shakespeare. Per conse- 
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puenza (•«rohiamo di avere un’idea ciiiara e 
giusta del movente die dirige le nostre azioni 
e attaediiainoei a (iiiesto movente eon lermezza: 
sia esso la nostra stella eondiittriee. iwrdiò, 
lidenti nella sua luce, possiamo avanzare con 
sicurezza sulla diritta via. 

Che il Dio « in noi », che lo Spirito d’amore 
e di Veritìi, di (ìiustizia e di Saggezza, di Hontà 
e ili Dolere, sia il nostro solo amore pernuinente 
e vero, la nostia a.ssoluta conlidenza. la nostra 
unica Fede incrollahile come la roccia ; la no¬ 
stra unica Speranza, sopravvivente a tutte le 
cose periture. Che ipiesto Dio sia l’linieri meta 
che noi cerchiamo di raggiungere con pnzicmiy 
aspettando che il noaho l^attivo |\arma il) sia 
e.saurito... ed il divino Uixlentore rividerà la 
sua presenza nell’ànima nostra. Il contenlarsi 
yhd [iroprio slato è la poila per la (piale egli 
enlra; poiché colui che .si lagna della sua sorte 
è. anche scontento della L(*.gge che 1 lui latto 
(piale egli è; e Dio stesso e,ssendo la legge, non 

(1) p Leti rgo di ciiUBalità ; Leggo per la quale 

noi raccogliamo ciò che abbiamo seminato. 
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verrà ii cxJlDro che si lagnano tli Lui. Se noi 
rit!on<iscianio di trovarci nella coiienlo del- 
revoluzione. ogni circostanza della nostra vita 
(leve sembrarci perfettamente giusta. K pei-sino 
nella nostra impotenza a c.ompiere certi alti si 
trovano i migliori c.omi)ensi, perchè è così che 
possiamo meglio imparare lasereniUi ract;oman- 
dala da Krishna (T). Se tutti i nostri progetti 
riuscissero, non percepiremmo alcun contrasto. 
l’u() darsi anche che i nostri pi-ogetti siano stati 
conceiiiti nell’ignoranza ed in conseguenza mal 
concepiti : la buona Natura non ci permette di 
metterli in esecuzione. Noi non meritiamo nessun 
biasimo per averli formulati, ma possiamo atti¬ 
rarci un demerito karmico (!2) non accettando 
la loro mancata realizzazione. 

Se ti senti accasciato, i tuoi i)ensieri perde- 
rmino molta della toro foiy.a, ed è naturale. Si 

^1) Krishna, nona iiicarnaziono di Vìslinfi : proso in 
senso gonorale • nn salvatore del mondo • o la « Ora mio 
anima iiniyorsalo ». (N. d. T.) 

Karmioo. derivato da Karma; vederi? la nota 
sopra. (N. d. T.) 
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]inù frodarsi in iiri(jiuve al essere lullatìiu un 
laroratore per la causa. 

'Pi consiglio diimiiie eli st^icdare dal tuo ciioie 
il disgusto per ciò che ti ciiconda. S e tu riesci a 
riguanlaie ogni circostanza come la realizza¬ 
tone (iei tuo desiderio, non soltanto il tuo sj)!- 
rito acquisterà nuovo vigore, ma il tuo cor])o 
sarà fortificato da una specie di azione riflessa. 

.\gire, ed agire .saggiamente (luando il mo¬ 
mento detrazione è venuto ; as|>ettare, ed as|)et- 
tare pazienfemente (piando è il momento del 
riposo; queste due cose mettono riiomoin ar¬ 
monia c;)l flusso e riflusso delle intraprese. Soste¬ 
nuto dalla Natura e dalla Ijegge, colla veritii 
e la hontìi quali favi, gli è dato di conqiieic 
delle meraviglie. L’ignoraiiza di (piesli principi 
lia per risultato da un lato dei periodi di en- 
tusi ismo irragionevole e dall’altro uno scorag¬ 
giamento che raggiunge la disperazione. L’uomo 
diventa (póndi la vittima delle maree rinanch 
dorrehhe esserne il padrone. 

Sii paziente, o candidato, come colui che 
non teme la sconfitta e non corteggia il svu;- 


cesso. 
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Ti'cncrtjia accumulata non può essere aunien- 
lata; ma deve essere t.iast'erita in altre Ibrim? 
o trasformata in altri modi ili movimento; essa 
non |)uò restare per sempre inattiva e tuttavia 
esistere. È imitile ventare di vincere una pas¬ 
sione sulla (piale non abbiamo alcuno impero. 
Se r (merpria accumulata da (piesta passione 
non t‘ diletta verso altre vie, crescerà tino a 
diventare più forte della volontà e più forte 
della raf'ione. Per dominarla blsofpia snidarla 
verso vie ditTerenti e più elevate; cosi un a- 
more per qualcbe cosa di volpare può (èssere 
rimpiazzato da un amore per (pialcbe cosa di 
elevato, e il vizio può tìiveutare virtù (piando 
se ne trasforma la meta. 

La passione è cieca; e.ssa va dove la si di¬ 
ripe, e la rapione è una puida più sicura del- 
ristiuto. llisopiia dunipie (die le forze aiTiimii- 
late dalla collera o dairamore. trovino il modo 
di spendensi per uno scopo (pialuiupie, a line 
di evitare un esplosione funesta a (tiIuì (die ne 
è posseduto. ì,a calma seipie la lempesta. 

( ìli ani Udii dicevano che la natura ha orrore 
del vuoto. Non iMissiamo annicliilire una |)as- 



LUNEDÌ 17 

sioiiti. t(, SO la scaM’iaiiio, un’altra inlluoiiza clc- 
'j iiionlalo ne pieiulerà il posto. K per questo 

non eereliiaino di distruprgere eiò elle è inl'e- 
riore senza sostituirlo eon (pialelie altra eo.sa: 
ina sostituiamo ciò che è volgare con ciò che 
è elevato, il vizio <‘on la virtù, la supei-slizióne 
con la cognizione. 
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Impura sino da ora che non v’è rimedio nè 
contro il desiderio, nè contro l’amore della ri¬ 
compensa, nè conli'o il male della cupidijiia, 
se non lissando la \'ista e l’iidito su ciò che è 
invisibile ed inaudibile. 

Ilìso^oa che l’uomo creda nei suoi poteri in¬ 
nati di progresso; bisogna che Tuomo non si 
lasci spaventare dalla sua natura superiore e 
che non si lasci ritarxlaie e trascinare dal suo 
io interiore e rrrateriale. 

''Tiìlto il passalo ci mostra che le difficoltà 
rron son<j scuse allo scoraggiamento, ancor nrcuo 
alla disperazione. 

Ogni ostacolo nella vita |)uò tiaslorurar-si in 
I lienedizinne ; senza ostacoli lo sviluppo spiri¬ 
tuale non sarebbe possibile. Perciò aiijninto 
couserviiti sereno sotto l'assalto dei disiiiaceri. 
iioicbè tu non puoi sviluppale il tuo cruailere 
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rlie (•ouil)allend() il male o|)|»ost<) ad ogni virtù. 
Non puoi woiìi ire la verità (die loti andò contro 
l’eiTore e comprendendo che attorno a te nel 
mondo tutto è menzogna. 

11 primo obbligo di dii entra nel setitiero è 
di cercare la forza ebe lo spingerà innanzi. 
Dove si puf) trovarla? Guardandosi intorno non 
fi difficile A'edere dove altri l’hanno attinta: la 
sorgente di questa forza è nella fede profonda. 

L'uomo che lotta contro se medesimo non 
puf) guadagnare la battaglia se non quando 
ha la coscienza di compiere in questa lotta Tu¬ 
nica cosa degna di essere comiriuta. 

« Non resi.stere al male », cioè non lagnarli, 
non sentir collera contro i dispiaceri inevita¬ 
bili della vita. Dimentica te stesso (lavorando 
per gli altri). Se gli nomini ti fanno torto, se 
fi oltraggiano o ti perseguitano, ebe vale resister 
loro? Colla resistenza, noi creiamo dei mali 
maggiori. 

11 lavoro immediato, qnuhinque esso sia, deve 
essere considerato come un dovere, e la sua 
rmportanza, grande o rnirrima. non deve esser 
[)i(‘sa in considerazione. 
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Il iiiij^lior riiuoilio coiilro il nuJo non è la . 
sopinossione. wm rclhij iiiufwnc aIi‘ 1 Utf-sitl.ujjo, / 
od il miglior modo di >,dim}imvi. è di tenere i 
lo spirito costanleinoidx* lissfito sidlc oosn di¬ 
vino. I^a oonosccnza (jol Sé superiore è litar- 
(ìaTa dal hdto di soffermarsi eolio spirito sugli 
oggetti elio oorrispondono ai sensi sregolati o 
di eompiaeorsi nella loro eontomplazione. 

La nostra natura personale è cosi l»a.ssa. (Tisi 
vana, cosi piena di ambizione, così gonlia dei 
suoi appetiti, dei suoi giudizi e delle sue opi¬ 
nioni. ohe se le tentazioni non 1 arresta.s.sero. 
essa saiebbe l'ioitluta senza rimedio; ond’è che 
siamo tentati allo soopo <li oonoseere noi slessi 
e (Vimparara l'nmillà. 

|j’ uomo ohe si erede giusto si prepaia un 
letto di fango. -Astienti, iierebè è bene di ;iste- 
nei-si e non già |)er restar puro. 

Sappi ohe la più grande tentirzione è di tro- 
\i\\~A senza tentazioni', in eonsegiumza. rallegrati 
(piando ne sei a.ssediato, e resisti con ias.segna- 
zione e perseveranza, collo spirito in pace. 

Comprendi che tu non bai da agire per le 
stesso, ma che la Divinila t’impone certi doveri. 










Aspiiu il Dio Hiiuza ilesidcmrc alciiuo dei 
suoi lienelici. 

Tutto t‘i(> che è «la lai-si deve essere (hiiii- 
piiito, ma non per g«Kleit‘- del friifto dell’a¬ 
zione. 

Se noi iigircino pieniimente fascienti «die i 
iioslri atti non «d proeurerann«) uletmii retri- 
luizione. ma che devono assere e«)mpiuti sem- 
plieemente perchè è ne«-essario compierli, in 
altri termini, pendio è nella imstra natura «li 
aj;ire.... alhua la |)eis«)nalilà*eg«)istica si in«le- 
l)«»lirà sempre più in n«)i. fimi a sparire com¬ 
pletamente. permettendo alla conoscenza «li 
rivelare il vero Si>, bidllante in tutto il suo 
splendoie. 

Non dobbiamo permettere nè alla gioia nè 
al d«doie di fare ostac«do ai disegni «die «d 
siamo prelissi di mettere in esecuzione. 

La cognizione cresce in prop«)rzione «bdl’uso 
elle se ne fa; vale a dire, più in.segniamo. più 
impaliamo. Per conseguenza, cerca la Verità 
colla |■e«le di un bambino, e colla voloulù di un 
iniziato ; della tua abboiulanza «lai a colui che 
non ba di die confortarsi durante il viaggio. 
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I Nessun uomo è tuo nemico; nessuno è tuo 
amico. Sono Intli tuoi istruUori. Non operaie mai 
collo sco()o di ottenere i frutti di un beneficio, 
sia tempoiule. sia spirituale, ma applicati a 
compiere la Legge ilell’esistenza secondo la 
giusta volontà di Dio. 
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Non vivere nè nel presente, nè nel l’iituro, ma 
nell’e/ìenm. La gigantesca erba del male ivi non • 
può liorire; (piesta macchia sull’esistenza si 
trova cancellata dall’atmosfera medesima del 
pensiero eterno. 

La nmezza del cuor e è una condizione neces- 
saiia per raggiimgere la conoscenza dello Spi¬ 
rito. Due sono i mezzi principali coi (piali puoi 
arrivare a ipiesta purilicazione ; T caccia enn 
p ersistenza ooni pensiero cattiv o; conservati 
ecpianime in ogni circostanza; che nulla ti or/»//; 
che nulla ti irriti. Sperimenterai die ramor(j 
e la carila sono le migliori preparazioni a ipiesli 
mezzi della tua purilicazione. 

Non si deve stare in ozioso riposo senza cer¬ 
care di i>rogicdiie, sotto inetesto di non sentirsi^ 
abba.staiiza puri. 
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Cifisctino (isiiiri ni Diphio, e lavori sorianienle; 
iiui soglia la rolla via non iliimuiUcando i-lie il 
])riino passo in (piosla ò la piirilicaziono del 
cuore. 

Però nè I amori! nè la cflrilji purificheranno il 
c.uoie, se non ju’otu^dono dal c-uori! miìdiisiino. 
se non .sono .sinceii e non simulali. .Molti devoti 
l'anno le loro preghiere, come se ([ueste fossero 
un compito olihliffatorio, inventando jierlino dei 
metiMli inp:c4rnosi per accorciarle. LIn’a/.ione fatta 
ila un cuore cosi diviso è .senza utilità. In simile 
occasione la cnrilà é sovente illusoria, poiché 
la sua e.ssenza medesima è il sacriticio. e senza 
il .sacrificio o^fiii sforzo è inefficace. 

Lo .sjùrito ha hisojjno di purificazione o<^ni 
♦piai volta si è risentita collera, detta una men- t 
zopna o svaluti gli errori altrui senza necessità; i 
oprni (|ual volta si è parlato ikI a}fito coll’inten- 
/.ione di adulare; o<>ni qual volta si è ingan- 1 
nato (|ualcheduno col mancare di .sincerità in I 
parole o in azioni. ' 

Quelli che desiderano (‘.ssere salvati devono 
aUontanare da sè la cujiidi}>:ia, la collera e gli 
appetiti inferiori, e coltivare la coraggiosa ohbe- 
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dionza alle Scrillui'e sacre, lo stutlio della filo- 
solia spirituale, e la pernevcrunza nella loio 
lealizzazione pratica. 

Colui che espiato da cousiderazionieffoistielie 
non potià entiiire nel tlielo dove le vedide per¬ 
sonali non esistono. Colui che moh cerca il Ciclo 
vi si trova di <//«, quando !• felice là dove si 
trova, mentre il malcontento si lamenta invano. 
Il trovarsi senza dtìsideri personali è e.ssere liberi 
e leliei, e il « Cielo » non .signiMea altro che uno 
stato di libertà e di l'elicità. 

L'uomo che fa il ben(\ spinto dalla speranza 
della rieompensa, non è felice prima di avere 
olltmuto <pie.sta rieompensa; e (|uando l’ba otte¬ 
nuta la sua felicità ba fine. 

Non può esservi riposo j)ermanente, nè feli¬ 
cità, lintanto «die il lavoro a.s.segnato non è com¬ 
piuto; e il compimento di un dovere |)orta con 
.se ste.sso la sua ri(-ompensa. 

( :olu i_nLie si crede,niù miro di un altro: colui 
d(“l (piale rorgoglio si esalta al pimsiero di 
essere esente dal vizio; colui inline cbe si crede 
superior<( ai suoi fratelli in (pialuiupie cosa, è 
incapace di divenire un discepolo. L'uomo deve 
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ridivenUii-e oome un piccolo lanciullo, prima «li 
poter entrare nel regno dei Oieli. 

La virtù e la sapitmza sono cose sublimi, ma 
( se creano l'orgoglio eil un sentimento di sepa- 
1 ratività dal resto degli uomini, esse non sono 
( die J_serpenti dell’ lo, i quali riappaiono sotto 
I una forma superiore. 

La prima regola da seguire è ipiella del .sa¬ 
crificio cioè della s.ittomi.ssione del cuore e (fèlle 
proprie emozioni; poiché «piesta regola porta 
alla omiuista di un equilibrio che le impres¬ 
sioni personali non j).)ssono scuotere. 

.Metti, senza indugio, le tue buone intenzioni 
in iiratica, non lasdandone ne.s.suna nello stato 
di intenzione. 

il motivo di un'azione sia neU’azione ste.ssa 
e mai nella sua ricompensa. Non lasciamoci 
|)unto impegnare all’azione dalla speranza del 
risultato, senza però incoraggiare la nostra ten¬ 
denza all'iner/ia. 

Lolla felle il cuore è purificato dalla passione 
e dalla follia; poi viene la padronanza del corpo, 
e in uUinio la domimizione dei sensi. 
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IjC carallerisliclie del savio illuminato sono 
le s(!guenti: 

r Kgli è libero <la ogni desiderio, e sa elio 
siilo è gioia il Se o Supremo Spirito; liilto il resto 
è dolore; 

'ì" Kgli non si rallegi-a di un avvenimento 
idacevole, nè si rattrista di un accidente spia¬ 
cevole. e agisce distaccalo dalle opere. 

In ultimo viene la dominazione dei sensi, ciò 
che senza la secomla cai-atteristica è inutile e 
sovente pericoloso (come quello che genera P i- 
jtocrisia e l’orgoglio spirituale), e che pure non 
Ila grande utilità senza la prima caratteristica. 

Non è teosofo chi: 

— Son pratica Vallntismo. 

— Non è preparato a dividere il suo ultimo pez¬ 
zo di pane con uno più debole o più povero di lui. 

— 'Prasfura di aiutare Puomo, suo fratello, 
i/aali ne .siano la razza, la nazione o la cre¬ 
denza, in tjiialnnfjne tempo c in f/ualimfpte Uukjo 
lo veda soffrire, e fa il sordo al grido della mi¬ 
seria umana. 

— Sente infine calunniare un innocente senza 
prenderne la difesa come lo farebbe per se stesso. 
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Ii’iu)tn() non iigisce con rcifitudinn se l innoga 
i rioveri positivi della vita, doveri che emanano 
dal divino comandamento. 

l.‘iioim) agisce in vista di un risultato se per 
panivi di ima disgrazia non osa compiere il suo 
dovere; ed agisce ancora pei- il risultalo se 
pensa die il compimento di (piesto dovere ap- 
jiianeia le ditlicoltà del suo cammino. I doveri 
devono essere comiiiuti semidicemente pen-liè 
Dio li ordina, Dio che può in ogni tempo conian- 
rlare il loro abbandono. 

Kintanlo ebe ragilazione della no.stra natura 
non sarà cambiata in tranrinillità, dobbiamo 
agire consacrando alla Divinità tutti i frutti 
delle niKstre azioni: altribuemlo ad e.ssa il potere 
(li compierli allo perfezione. 

Da vera vita deiriiomo è il riposto nell'iden- 
ilifìcazione collo Spirito supremo. 
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iVon V lia dubbio che molte delle tue oc-<‘upa- 
zioni siano volgali, (liò che prepara alla vita di 
discepolo non sono già le occupazioni ste.sse. 
ma il modo col quale sono compiute; non è già 
il genere di lavoro che tu bai da compiere in 
que.sto mondo, ma il modo col (piale tu lo compi, 
lo .spirito che tu vi metli. le forze colle (piali 
tu Teseguisci. 

Per (pianto volgare ti sembri l’oiiera alla (piale 
.sei legato in (piesto momento, tu puoi imjiie- 
garla come una iireparazione pel tuo spirito, 
dirigendo tpmsto - jier mezzo della concentra¬ 
zione - verso un solo punto, (pialunque sia 
(piesto punto. 

Fintanto che riiomo vive in un ((orpo moi-bUe, 
egli è toriiumtato da dubbi, a cau.sa della sua 
ignoranza. Hisogna disperderli ( ^oUa « spada 
ilol|a (iognizioni» ». Tutti i duhtti proreugovo 
dulia indura iuferiore - mai, in ne.ssun caso, 
dalla natura superiore. - F per ci(>, progiedendo 
nella devozione (1), ruonio diventa .sempre pili 

(1) Rù'orduromo al l(.>ttoro che la parola dccoxione 
d<»vo R(>iiipr(< cHRero prcRa rpii noi soiiso spiritiialo. o 
non noi Honao dolio praticlio (-(‘ligiosu. (JV. d. T.) 
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mikuu* (Il mefriio (hù ( liiaiaiiionU; 

a cof^iiizione cIk; lisiade nel suo Satwad) 
Foii-hè la niuifi-avad (Jila dice; 

* Un uomo divoidalo iieifetto in devozione 
(*) die pei-siste a eeicnr la devozione.| trova la 
eoffiiizione spiri!naie spontaneamente in sé 
stesso, col profrrediie del temiM) ». 

Ma l’uomo di spirito seetlieo non f'ioi.sco nè 
di questo mondo nè dell’altro (il Devadiandiì), 
ne (Iella heatitudim^ finale. 

Sliarazziamod so|)ratlutto dall’idea die .se il Sé 
siiiieriore esiste in noi eij-li trionferà del nostro 
«scwio di cofjnizione ed condurrà, malKiado 
a imstra indolenza ed i nostri dubbi, alla bea¬ 
titudine finale in unione con tutto il «mneie 
umano. 

F.a vera preghiera è la contemplazione di tutte 
le cose divine, e la loro aiiplicazione alla nostra 
vita ed alle nostre azioni ipiolidiane. La vera 

M) &Uwi; verità, saggezza, purità; significa fini la 
parto nobile deiriiomo. 

(•2) Uovacimn : lotteralnionto, mondo dogli Dei- il 
piano ceiosie, il Oi<*lo dei cristiani. d T.J 
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prej^iiicru è cicconijmj^iiala dal (l(*si(l('rio più pi-<>- 
loiulo e ]iiù iiitanso di atimeniare l’iiiflueiiza <li 
tpieste cose divine, afliiudiè ci sia data la cogni¬ 
zione e le nostre vite diventino migliori e più 
nobili. 

Tutti i nostri pensiei-1 devono essere stretta- < 
mente penetrati dalla coscienza deirE.ssere su- 
premo da cui ogjii cosa è uscita. 

La coltura spirituale può essere ottenuta colla 
concentrazione del |)ensiero, la (piale bisogna 
praticarla di ijiorno iti (jiorno e servii’sene ad 
ogni momento. La meditazion e è .stata definita 
come « l a cessazione di pgEdjittmlà_estei:na del 
pensi ero ». La conccmtrazione è una temienza 
della vita intiera veisso uno scojio definito; jxir 
esempio: la madre devota è quella ebe sa con¬ 
sultare gli interessi dei suoi tigli in ogni cosa e 
sopia ogni cosa, e non ipiella die fissa costan- 
lemente i suoi pensieri sopra un unico lato d(>i 
loro interessi. 

Il pensiero ha il jiotere di riprodurei indefi¬ 
nitamente, e (piando lo spirito si attacca ad 
un'idea, se ne imiiregna jier cosi dire e tutto 
ciò che è corollario a tpiesta idea sorge in lui. 
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l’er (iiicsta ii^oone il uiislico ottiene la cono¬ 
scenza (li o{<ni (|uestione sulla ([itale inedita co- 
s^teinente. « l’ensa a me. dice Krishna. ser¬ 
vimi, offrimi il sacrificio e l’adorazione; con ci<) 
tu verrai a me ». 

I.a vita è il <,n-ande istruttore, essa è la jm- 
tcnte manifestazione dell’anima, e ranima mani¬ 
festa il Suitremo. Per conseguenza tutti i metcMli 
che timno pai-te di ijuesto grande scopo della 
devozione, sono buoni. 

« J.a devozione è l’anima dell’azione » dice 
la Hliagavad (lìta. 

•Se i poteri psichici ti .sono dati, hi.sogna .sa- 
[leriie usare con ])recauzione. Il loro valore non 
deve essere esagerato, nè ignorati i loro peri¬ 
coli. Colui che si confida in essi somiglia all’or- 
goglio.so che trionfa, [lerclif! ha .saputo raggiun¬ 
gere la iirima stazione della via nella sua 
ascensione vei-so le alte Cime. 




VENERDÌ. 


V'p ima Ie"ge eterna : riioino non può e.«!sei‘e 
salvato (la mi potere esteriore a lui steaso. Se 
ei() f(js.se possiliilc, un angelo sarebbe da lungo 
lonii>o .scjeso sulla terra, avrebbe jnonuneiato 
delle verità celesti e, manifestando dello facoltà 
d’ una natura spirituale, avreblie provato alla 
coscienza umana centinaia di fatti di cui essa 
(■“ sempre ignorante. 

La colpa è commessa altrettanto reidmente 
in is|)irito (pianto dagli atti del corpo. 

dolili che odia un suo fratello per una ra¬ 
gione (pialunipie. colui che ama la vendetta e si 
rifiuta di iierdonai’e un'offesa. (|uell() è iiieno 
dello spirito omicida, senza che nessuno lo 
sospetti. 

dolili elle s'iuginoiicbia davanti a false env 
denze, od urta la sua coscienza col softoiiKdterla 
alle leggi di (pialche ordine religioso, (piello 
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Iwsfommiu la sua anima divina e « prenda il 
irime di Dio invano », (piando pure non pro¬ 
nunzi mai f^iiiramenli. 

(jplui che è eiiiiido, colui che si tiova in sim¬ 
patia coi soli piaceri dei sensi, sia nelle i-ela- 
zioni coniugali o all’ infuori, (piello è il vero 

Colui che priva uno dei suoi fratelli della luce 
o del socx-oi'so che imlrehhe dargli, e che vive 
lier accumulare le cose materiali d(!siderate. 
(piello è il vero 

l'j (; >lui che deruha ai suoi Iratelli la preziosa 
liadronanza del loro carattere colla (alunnia o 
con (jualche delazione, (juello pure non è altro 
che un ladro , ed un ladro della pili (H)lpevole 
specie. 

Se gli uomini si contentassero di essere onesti 
vei-so loi'o stessi e lien disposti vei-so gli altri, 
un immen.so cambiamento si prodiirrehhe nella 
loro e.sistenza e nel loro a|)piezzamenlo d(dle 
cose della vita. 

Svihijipa il pensiero, Metti'tutta la tua 
energia a chiudeie la porta del tuo spirito ad 
ogni pensiero errante, lasciando aperta l’entrata 
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s(»lo a ([iielli die d rivolano l’assonza ili roaltà 
nella vita esteriore e la jiace del inondo inte- 
rioi-e. 

l’ esa nolte e ìriorno la nessu na reaUàjl[ dò l 
( die ti eirconda (uiine pure (iiieinméTTa'tua jièr- w 
scjiiàlìtt' i. —— 

L’a^alto dei pensieri cattivi è meno ])erieo- 
loso della carezza dei pensieri oziosi e indilTcj- 
l’cnli; perdio, (piando si tratta dei pensieri 
(attivi tu ti trovi semiire in guardia, ed il solo 
fatto che tu sei deciso a combatterli ed a vin¬ 
cerli ti aiuta a svilu|ipare il tuo potere di volontà. 
Inv'ece i [lensieri iiidilfereiili servono a distrarre 
ralteiizione e a disperdere l’energia. 

Il lìfimo (jrande errore da distraggere,b,lii 
identifi^izione del tuo lo col tuo cori^io fisico. F 
.‘Vpiilicali a iiensare atTiio corpo, come ad una j' 
abitazione temporaiKa. e non cederai mai alle 
sue leutazioiii. 

lòi delle prove ripetute jicr vin(are la debo¬ 
lezza prlnci|)ale dcdla tua natura, sviluppando 
il tuo pensiero nella direzione che ucciderà in 
te (pialiiiKiue jiarticolare passione. Dopo i tuoi 
inimi sforzi, comincerai a risentire un vuoto 
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indelinihilo nel cuore; non temere e considera 
i c»» «ome la dolce aurora che precede il sorgere 
ilella gioia spirituale. ® ® 

Uà tristezza non è punto im male. Non li 
• lagnale: ciò die ti semhra sofferenza ed osfa- 
^ colo, non è sovente in realtà che il misterioso 
j sfoizo della natura per aiutarti nella sua opera, 
se tu sai servirtene a i^roposito. 

C:onddera _ognij:iix^9ta^^ eolia mal itodi,... 

I.‘ yualumpie lamento c ima ilTS^. 

hone contro le leggi del progresso. 

Il passalo non potrehhe essere nè cancellato nè 
riparato; ciò che appaitieiie alle e.sperieiize del 
presente non può essere evitato, e non lo saia 
Ma e passibile allontanare i turhanientl antìci- 
l>iUi o I timori deiravvenire. ed ogni alto o im¬ 
pulso che i)o.s.sa causare dei dolori j.reseiiti o 
hiluri agli altri come a noi .ste.s.si. 





SABATO. 


Non vi è |n).ssesso suiieriore a (|ii(‘llo di mi 
Idealo siililiiue al quale un uomo a.s{>ira couti- 
iiuamente, e sul ijuale egli modella i jiensieri 
e i sentimenti suoi, dirigendo la sua vlUi anlla 
mkjìior via poasihUe. Se combatte per di ventare 
piuttosto che per parere, egli non mancherà di 
avvicinarsi alla sua meta. Non la raggiungerà 
tuttavia .senza lotte, ed il reale progre.sso che 
egli è cosc'iente di fare non lo renderà vanitoso 
del suo valore pedonale; |»erchè. se il suo Ideale 
è veramente elevato e se i suoi progressi verso 
questo Ideale sono reali, egli se ne umilierà piut¬ 
tosto che inorgoglirsene. La possihilitìi di pro¬ 
gredire ancora, e la concezione dei piani supe¬ 
riori di esistenza che si apre ai suoi occhi, non 
fermeranno il suo ardore, ma uccideranno sicu¬ 
ramente la sua vanitfi. 

L certo che la concezione di (piesti vasti oriz¬ 
zonti della vita umana è necessaria per scacciare 
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la uoiu e conveitire l’aputia in zelo. La vita di- 
Tcnta preziosa per se stessa (juamlo se ne sono 
eomprese la missione e le splendide oiijior- 
tiinità. 

La via più diretta, e pili sicura per rafrgiun- 
gei-e questi piani superiori è la pratica del prin¬ 
cipio dell' AUrnismo nel pensiero e neyli alti. 

K stretta, in veritii. la sfera di visione che si 
limita all’io e fa procedere o<rni cosa dall'inte¬ 
resse iMii sonale; perchè se ramina è cosi limitata 
le è Impossibile di concei»ire nn Ideale elevato 
e di .salire verso un piano suiieriore di esi¬ 
stenza. 

Le coudizioni di un reale progre.sso riposano 
piuttosto in noi che fuori di noi stessi, e sono 
lortunatamente indipendenti dalle circostanze e 
dalle condizioni della cita. 

È per questo che ciascuno può trovare focca- 
sione di avanzare nelle rc>^ioni sempre pili alle 
(leirRssere, e di là lavorare colla natura al com¬ 
pimento dello scojio manifesto della vita. 

Se noi pensiamo che l’ohhieltivo della nostra 
esistenza è .semplicemente di soddisfare l'io ma¬ 
teriale e di circondarlo di henessere; e se noi 
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iMe<lianio ohe il iMJuessere maleriale porti i-on sè 
il più elevato sialo di felicità, noi jnendiann» 
Tinferiore jìer il sii|)enoie e rilliisione iiei- la 
verità. 

llnost.ro modo terrestre di vita è una (-.onse- 
^'uenza della costituzione materiale dei nostri 
(!ori)i. Noi siamo dei vermi della lena perchè 
tutte le nostre aspiiazioni vanno verso la terra. 
Facendo un pass > nelt'Evoluzione. passo Knizic 
al (piale diventeremo meno materiali e più eterei, 
noi vedremo ajiparire un ordine di civilizzazione 
assai differente dal nostro, e le cose che ora ci 
sembrano indispimsahili l•(^sseranno di es.serlo. 
Quando il nostro essere cosciente jiotrà traspor- 
tai-si colla rapidità del jiensiero da una palle 
aH’altra del ^lobo, i nu'zzi attuali di comunica¬ 
zione non saranno più necessari. Più ci ajipro- 
fondiamo nella materia e più materiali .sono le 
nostre condizioni di henessere; il Dio (is.'cnzialc 
e potente che si trova neiruomo non è punto ma¬ 
teriale. e por conseguenza è indijjemhmte da tulle 
le restrizioni im|>osle alla materia. 

Quali sono i bisogni reali deila vita? La ri- 
sjiosta a ipie.sta domanda dipendi' intieiameute 
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^allo nostre i.lee rignardo a ciò d,e ci è neees- 

l^e lerrovie ed i bastimenti sono im i.i .«rn 
per noi ora. eppure milioni di esseri lianno^^J' 
salo delle l.„gl,e .ile fe,ie, sede,?!. ,1 k “LC 

la/z, .sembrerà una necessità as.soluta- ■! 1 

•li aR?èÌfar|ò ^''O svilupjio invece 

nei Irjonfo .supremo rlelln \uto i- • 
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